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I due leader a confronto. Vi raccontiamo com’è andata
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La pornodiva
candidata:

«Così metterò
a nudo Roma»
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COMMENTO

La notizia è pressoché cer-
ta, anche se resta anco-

ra nascosta nei conciliaboli
tra gli uomini di governo.
Nell’anno in corso la cresci-
ta economica sarà negati-
va. Nella migliore delle ipo-
tesi sarà zero. Siamo, dun-
que, all’inizio di una reces-
sione. Il crollo della (...)

Nessuno lo dice,
ma è già recessione

Geronimo
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IL BANCHIERE
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MILANO

Gli animalisti
in piazza

danno la caccia
alla Brambilla
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Boicottare le Olimpiadi?
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Francesco Moser

L’
ultima di Veltroni? Ha det-
to che da piccolo andava in
vacanza a Milano. Sicuro:
Milano. Secchiello, paletta
e Madonnina. Del resto chi

è che non ha pensato di venire a respira-
re un po’ d’aria buona in piazzale Corvet-
to, lì proprio in riva alla tangenziale?
Alassio? Rimini? La Versilia? Macché: il
giovane Walter prendeva le pinne e s’im-
mergeva a due passi dalla Breda. E poi
via, con il motoscafo, verso le più belle
spiagge della riviera meneghina: da Truc-
cazzano a Cinisello Balsamo, passando
per Lacchiarella e Melegnano. Chissà
che tuffi, chissà che immersioni. L'unico
problema: deve aver preso troppo sole.

Se vi sembra uno scherzo, infatti, sba-
gliate: l'ha detto davvero. Dopo essere
stato operaista in Emilia, turbocapitali-
sta in Veneto, filotedesco in Alto Adige,
ieri è arrivato nel cuore della Lombardia:
a Monza si è detto favorevole alla nuova
provincia (ma non le voleva ridurre?). E a
Milano, non sapendo che cosa dire, lui
romano sindaco de Roma, s'è inventato
la storia delle vacanze: «Io amo questa
città, ci venivo sempre d'estate...». Ma si-
curo: ci passava interi mesi. Salvo quelle
due o tre settimane che andava a fare
arrampicate a Comacchio e gite a funghi
nei boschi di Mirafiori Sud.

L’unica attenuante per Veltroni è che,
a Milano, l'hanno portato in viale Mar Jo-
nio. E lui, poveretto, deve essere andato
un po’ in confusione: pensava di essere a
Gallipoli. E così l'ultima trasformazione
da candidato Zelig non gli è venuta trop-
po bene. Poteva dire: «Amo Milano: in
fondo sono anch'io un panettone». Oppu-
re: «Amo Milano: oltre Juve e Roma ho
sempre tifato anche per Milan e Inter».
Oppure: «Amo Milano: ho sempre messo
lo zafferano anche sulla coda alla vacci-
nara». Invece no. Ha detto: «Amo Mila-
no, ci venivo sempre d'estate». Per fortu-
na si è fermato un attimo prima di ricor-
dare le belle gite in pedalò a piazza San
Babila.

Noi ci scherziamo su, ma la professione
d’amore rivela più di mille discorsi la veri-
tà sulla campagna elettorale del leader
Pd. E la verità non è solo che Veltroni sta
stressando la formula del ma-anchismo
in chiave geografica oltre il limite del pu-
dore (mi chiedo: ma quando arriverà a
Riace che dirà? Ho la faccia come i bron-
zi?). No, la verità è soprattutto che Veltro-
ni si è convinto che gli italiani siano credu-
loni cui si può raccontare praticamente
di tutto. Si può raccontare che il Pd è un
partito d'opposizione, che la coalizione è
compatta, che Prodi non esiste, che i rifiu-
ti a Napoli sono colpa del caso, che i son-
daggi lo danno vincente e che la sinistra
al governo può ridurre le tasse, magari
tenendo Visco ministro. Sì, e poi? Piace-
rebbe sapere se gli italiani ci credono dav-
vero o no. E la prova è semplice: basta
andare a vedere davanti alla Scala quan-
ti, in questo momento, stanno passeg-
giando con pinne, maschera e salvagente
a paperella.

LA VACANZA
DI WALTER
Mario Giordano

MILANO COME I CARAIBI

C erto, definirla una vera
e propria sfida è diffici-

le. Perché seppure nello
stesso giorno, nello stesso
luogo e davanti alla stessa
platea, Silvio Berlusconi e
Walter Veltroni vanno in
scena con qualche ora (...)

Adalberto Signore
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BERLUSCONI E VELTRONI A CERNOBBIO

A vete sempre pensato che
il sesso serva a mandare

avanti il mondo e a rendere
più piacevole la vita. Siete in
errore. Ha molti altri impie-
ghi. Irrigare il deserto del
Sahara. Curare l’artrite. Vin-
cere la stanchezza. Ottenere
raccolti abbondanti. Così,
perlomeno, garantisce Ro-
berto Maglione, 48 anni, un
serissimo ingegnere che so-
noandato a trovare a Moncri-
vello, nelle campagne del
Vercellese, e che (...)

«Faccio piovere con l’energia sessuale»
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Stefano Lorenzetto

TIPI ITALIANI

Un amico mi mostra la cir-
colare inviata dalla

scuola di sua figlia Beatrice,
quarta liceo: buongiorno, la
gita quest’anno si fa a Bar-
cellona, sono 350 euro da
martedì a sabato natural-
mente pranzi esclusi. Gli ri-
spondo con sufficienza, che
cosa vuoi che sia, l’anno
scorso il mio è andato a Sivi-
glia e gli euro erano cinque-
cento. La competizione tra
genitori sulle gite dei (...)

Basta, aboliamo le gite scolastiche
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Michele Brambilla

La Roma batte il Milan
e rimane in corsa

FRANCO ORDINE E MARCELLO DI DIO APAGINA 28

Parla Mancuso,
il teologo

che ha scalato
le classifiche

STEFANO ZURLO A PAGINA19

«Il programma Pd?
Racconta Disneyland»

Guido Mattioni

Un’aureola
per Padre Mariano

il primo
telepredicatore
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Passera: «Smettiamola
di parlare del deficit»

Marcello Zacché

Un giorno e una notte per de-
cidere dopo 61 anni il destino
di Alitalia. Il Cda dell’azien-
da alla fine ha accettato la
proposta di Air France. I lega-
li della compagnia di bandie-
ra hanno lavorato per mette-
re a punto i dettagli del comu-
nicato (una ventina di pagi-
ne, con tutti i dettagli dell’of-
ferta): tra gli aspetti più deli-
cati, il futuro di Alitalia Servi-
zi e gli esuberi. Il cambio pre-
vederebbe un’azione Air
France-Klm contro 70 Alita-
lia al prezzo di 0,22 euro con-
tro lo 0,35 di cui si era parla-
to a dicembre. Ora si aspetta
il via libera del Tesoro.

Alitalia ad Air France a prezzo di saldo
Via libera al termine di un’intera giornata di riunione: dopo 61 anni la compagnia cambia bandiera
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Il nuovo
interrogativo dopo

la repressione
cinese in Tibet

Macché pareggio, il Pdl
ha 4 milioni di voti in più

Nicola PiepoliLE OPINIONI DI
Giordano Bruno Guerri

Vittorio Sgarbi

Daniela Santanchè

Gianni Vernetti

Antonietta De Martino
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